
 

Decreto Dirigenziale n. 66 del 09/06/2017

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 6 - Direzione Generale per l'ambiente, la difesa del suolo e

l'ecosistema

 

U.O.D. 14 - Autorizzazioni ambientali e rifiuti Napoli

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  ART. 208 DEL D. LGS. 152/06. IMPIANTO DI RECUPERO (R3 E R13) RIFIUTI SPECIALI

NON PERICOLOSI SITO NEL COMUNE DI CASORIA (NA) ALLA VIA SANNITICA N.12.

DITTA EUROFRIP S.R.L..  VARIANTE NON SOSTANZIALE.  

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 47 del  12 Giugno 2017



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
PREMESSO che: 
a. la Eurofrip S.r.l. con Decreto Dirigenziale n. 152 del 28/10/2016 ha ottenuto l'autorizzazione unica 

per l’impianto di recupero rifiuti speciali non pericolosi sito nel Comune di Casoria (NA) alla Via 
Sannitica n.12; 

b. il progetto prevede il recupero di rifiuti non pericolosi (R3 e R13) in un complesso industriale del 
Comune di Casoria (NA) alla Via Sannitica 12, individuato catastalmente al foglio 2 p.lla 154 sub 1, 
per una superfice di 1.638 mq. totali, suddivisi in mq. 1.143 (capannone) con pavimentazione in 
calcestruzzo industriale destinate alle attività, mq. 421 con pavimento in conglomerato bituminoso 
(pensilina esterna) destinate alle attività e mq. 74 per uffici, spogliatoi e servizi igienici. La particella 
dove insiste l'impianto, così come certificato dal Comune di Casoria con cert. n.823 del 24/06/2010 
VIII Settore – Pianificazione e Controllo del Territorio, ricade, per il P.R.G., parte D2 – industriale, 
ristrutturazione, completamento – parte E3 – verde di rispetto autostradale; 

c. la Eurofrip S.r.l., legalmente rappresentata dalla Sig.ra Settimia Bronzino, nata a Ercolano (NA) e 
residente in Ercolano (NA) alla Via IV Novembre II Traversa n.2, con nota del 28/02/2017, acquisita 
agli atti il 16/03/2017 prot. 194565, ha comunicato una serie di modifiche all'interno dell'impianto 
senza minimamente modificare lo stesso per tipologie e quantità di rifiuti trattati. 

 
PRESO ATTO che 
a. a corredo dell'istanza di cui al punto c), in conformità alle procedure di cui alla D.G.R. n.81/2015 

e successiva D.G.R. di m.i. n. 386/2016, è stata trasmessa la seguente documentazione: 
a.1 ricevuta di versamento (bonifico bancario) intestato alla Regione Campania per un importo 

di euro 300,00 (prot. 194565 del 16/03/2017); 
a.2 relazione tecnica a firma del Dr. Marcello Monaco, datata Marzo 2017 (prot. 194565 del 

16/03/2017); 
a.3 dichiarazione sostitutiva di iscrizione alla Camera di Commercio di Napoli (All.to 1.b iscr.) 

datata 28/02/2017 (prot. 194565 del 16/03/2017); 
a.4 nuova planimetria generale con Lay Out autorizzato e in variante (PL1) che annulla e 

sostituisce la precedente, datata Marzo 2017 a firma del Dr. Marcello Monaco, (prot. 194565 
del 16/03/2017); 

 
RITENUTO, per quanto suesposto, di poter procedere alla presa d'atto della variante non sostanziale 
dell’impianto approvato con Decreto Dirigenziale n. 152 del 28/10/2016; 
 
VISTI  
il D.Lgs. n 152 del 03/04/2006 e s.m.i; 
la Delibera di G.R. n. 81/2015 e successiva 386/2016 di m.i.; 
il D.D: 152 del 28/10/2016; 
la D.G.R.n. 478/2012 modificata con D.G.R. 528/2012 di attribuzione delle competenze alle strutture 
ordinamentali della Regione Campania; 
 
 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla UOD e della proposta del R. del P. di adozione del presente 
atto 

 
D E C R E T A 

 
Per tutto quanto espresso in narrativa che qui si intende integralmente trascritto e riportato di: 
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1111....    AUTORIZZARE  la variante non sostanziale, del progetto di impianto di recupero di rifiuti non 
pericolosi, autorizzato con i Decreto Dirigenziale n. 152 del 28/10/2016, così come riportato nella sotto 
indicata tabella comparativa: 
 

Stato dei luoghi nella situazione autorizzata Stato dei luoghi a seguito della modifica non sostanziale 

Riferimento Descrizione Riferimento Descrizione 

1 Area carico/scarico conferimento A Area di conferimento iniziale sotto tettoia esterna 

2 Area messa in riserva B Area di messa in riserva sotto tettoia esterna 

3 
Area messa in riserva (coperta con tettoia C 

Preselezione rifiuti tessili su banchi di lavoro all’interno del 

capannone 

4 
Area preselezione rifiuti da igienizzare D 

Area destinata ai rifiuti prima di igienizzazione all’interno 

del capannone 

5 Camera di igienizzazione E Camera di igienizzazione all’interno del capannone 

6 Area allocazione indumenti igienizzati da 

selezionare 
F 

MPS (indumenti igienizzati) da selezionare all’interno del 

capannone 

7 Area allocazione indumenti Igienizzati per 

l'utilizzo in Cicli di consumo e di MPS per 

l'industria tessile 

G 
MPS in balle o ceste all’interno del capannone e sotto tettoia 

esterna 

8 Area allocazione rifiuti prodotti H Deposito temporaneo rifiuti prodotti sotto tettoia esterna 

 
 I 

Selezione MPS (indumenti igienizzati) all’interno del 

capannone 

 
2. PRENDERE atto della riorganizzazione apportata all'impianto così come si evince dalla nuova 

planimetria generale con Lay Out autorizzato e in variante (PL1) che annulla e sostituisce la 
precedente, datata Marzo 2017 a firma del Dr. Marcello Monaco (prot. 194565 del 16/03/2017); 

 
3. RICHIAMARE  il Decreto Dirigenziale n.152 del 28/10/2016 le cui condizioni e prescrizioni restano 

ferme ed invariate; 
 
4. INCARICARE la Citta Metropolitana di Napoli ad effettuare i controlli di competenza, ai sensi 

dell'art.197 del D.Lgs. 152/06; 
 
5. NOTIFICARE il presente atto alla Eurofrip S.r.l., con sede legale ed operativa in Casoria (NA) alla 

Via Sannitica n.12; 
 
6. TRASMETTERE copia del presente provvedimento, al Comune di Casoria (NA), all’ARPAC, 

all’ASL NA2 Nord, all’ATO2, alla Città Metropolitana di Napoli e all'O.R.R. di Napoli; 
 
7. INVIARE  per via telematica, copia del presente provvedimento, all'Assessore all'Ambiente della 

Regione Campania e al BURC per la pubblicazione. 
 
Avverso al presente provvedimento, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua notifica e nei 
modi e nelle forme previste, è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o in alternativa ricorso 
straordinario al Capo dello Stato. 
 

Dr. Michele Palmieri 
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